
BHAGAVAD GITA – CAPITOLI 7-12

OBIETTIVI DI QUESTO CORSO

In questa sezione studiamo i capitoli dal 7 al 12.  E’ la parte più 
confidenziale della Bhagavad Gita in quanto vi è racchiusa l’essenza del 
Testo Sacro.

In questa sezione cercheremo di:

– Analizzare i particolari che descrivono la Verità Assoluta, il Signore 
Supremo.

– Definire più in dettaglio la natura, le attività e i particolari che 
caratterizzano la relazione che unisce l’anima individuale all’Anima Suprema:
il puro servizio di devozione.

– Accertare perché questa sezione viene chiamata Bhakti yoga.

PROGRAMMA DI STUDIO

Capitolo 7 – La conoscenza dell’Assoluto

Nel capitolo 6 Krishna ha spiegato che lo yogi più intimamente unito a Lui è 
colui che pensa sempre a Lui internamente. Ora, il settimo capitolo spiega 
come sia possibile diventare una persona cosciente di Krishna. All’inizio, 
tramite la compagnia dei devoti, si cerca di comprendere la nostra posizione
costituzionale di servitori di Krishna. Impegnandosi nel servizio devozionale 
si ottiene una fede caratterizzata dalla determinazione, ‘drdha-vrata’, e si 
diventa convinti che, attraverso il servizio di devozione, tutti i nostri obiettivi 
spirituali saranno raggiunti.

Capitolo 8

Arjuna chiede informazioni sui sei termini che Krishna ha usato alla fine del 
capitolo 7 cioè: ‘Brahman’, l’essere vivente, ‘adhyatma’, la sua natura 



intrinseca, ‘karma’, l’insieme delle azioni, ‘adhibhuta’, la natura fisica, 
‘adhidaiva’, la forma universale, e ‘adhiyajna’, l’Anima Suprema.
In questo capitolo Krishna spiega che il devoto che non devia nel desiderio 
di servire il Supremo, ananya, supera sia la ‘via della luce’ sia la ‘via delle 
tenebre’.
Inoltre questo capitolo analizza l’importanza dello stato di coscienza nel 
momento della morte.

Capitolo 9

I capitoli iniziali della Gita descrivono la conoscenza confidenziale della 
differenza fra l’anima ed il corpo. I capitoli 7 e 8 sono più confidenziali 
perché descrivono il servizio in devozione che determina l’illuminazione nella
coscienza di Krishna. Il capitolo 9 è il più confidenziale perché descrive il 
servizio devozionale puro, incontaminato.

Capitolo 10

Krishna ha già descritto il servizio devozionale, specialmente alla fine del 
capitolo 9. Per aiutare il Suo devoto ad incrementare la sua devozione, 
Krishna adesso descrive la Sua opulenza.

Capitolo 11

Nel capitolo 11 Krishna si rivela come il Signore Supremo e stabilisce il 
criterio secondo il quale tutti coloro che si vogliono proclamare ‘Essere 
Supremo’ devono anche mostrare la forma universale.

Capitolo 12

In questi sei capitoli centrali della Gita Krishna ha esposto la Bhakti, il 
servizio devozionale, e Arjuna vuole terminare questa importante sezione 
continuando a parlare di bhakti. Quindi dopo essere stato testimone della 
impressionante forma universale di Krishna, Arjuna desidera confermare la 
posizione perfetta del devoto, che agisce per Krishna, in contrapposizione al
jnani, che rinuncia ad agire.
Inoltre il Signore stesso definirà i livelli progressivi di devozione che possono
sviluppare gli esseri viventi.


